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NELLAMORSADELCALDO ALLE19,30 PASSEGGERI FURIOSI
I CORPIDEI DUEAMICI ADOLESCENTI
SONOSTATI RECUPERATI DAI SOMMOZZATORI
DEI VIGILI DELFUOCO INTERVENUTI CON IL 113

INQUESTOLUGLIOROVENTESPOSTARSI
CON I TRENI SPESSOVUOLDIRESOFFRIRE
TEMPERATURE ALTISSIME, CON DISAGI E MALORI

SEGIÀ di per sé il caldo di que-
sti giorni è insopportabile, chi
viaggia e in particolare chi viag-
gia in treno si auspica che quan-
tomeno giunga in suo aiuto
l’aria condizionata, a scongiura-
re malori e svenimenti. Invece,
non sempre è così: ultimamente
si stanno moltiplicando i casi di
malori e lamentele per l’impian-
to di condizionamento guasto o
non funzionante di diversi treni
che partono o arrivano in città.

IL PROBLEMA, però, sembra
più serio di qualche accidentale
inconveniente.
«Tutto nasce dal fatto che il lavo-
ro di manutenzione delle carroz-
ze che di norma ogni anno si
svolge tra febbraio e aprile, que-
sta volta non è stato fatto nel mo-
do è nelle tempistiche giuste –
accusa Roberto Rinaldi (nella
foto), segretario organizzativo
di Uil Trasporti Emilia-Roma-
gna –. C’è stato un cambio di ap-
palto da una società a
un’altra, e per diver-
se questioni burocra-
tiche, tra cui il ricor-
so della vecchia so-
cietà, ci sono stati
dei ritardi che ora
causano disagi».

E L’ONDATA di caldo persi-
stente di questo periodo, che sta
superando tutte le temperature
record degli ultimi anni, non ha
aiutato. Difatti, le centraline dei
locomotori (per intenderci, le
carrozze ‘trainanti’ del treno)
del modello 464, che hanno or-
mai più di trent’anni, per un di-
fetto di fabbrica saltano quando
la temperatura esterna supera i
39 gradi: risultato, l’aria condi-
zionata non funziona.

«Questo accade per una negli-
genza organizzativa di Trenita-
lia – accusa Rinaldi –, e il grave
disagio si ripercuote non solo su-
gli utenti, ma anche sugli opera-
tori, fatto potenzialmente peri-
coloso: cosa succede se un mac-
chinista ha un malore in servi-
zio?».

MERCOLEDÌ SCORSO, il tre-
no regionale diretto a Imola e
partito da Bologna alle 20, si è
dovuto prima fermare per circa
mezz’ora subito fuori dalla sta-
zione per un guasto ai freni, do-
po di che è dovuto rientrare a
Bologna. Ai passeggeri non è sta-
to concesso scendere, e per il cal-
do alcuni hanno accusato malo-
ri e mancamenti e hanno chia-
mato il 118; una persona ha per-
sino sporto denuncia a Polfer
per sequestro di persona. Altri
casi simili si sono verificati nei
giorni successivi, con guasti
dell’aria condizionata nelle vet-
ture e nelle cabine di guida e
conseguenti disagi.
«Ci auguriamo un’accelerazione
nell’acquisto di treni nuovi, già
previsto per il 2018 e per il quale
sono stati anche stanziati fondi
europei», conclude Rinaldi.

Federica Orlandi

di NICOLETTA TEMPERA

LE BICI e gli zainetti stanno an-
cora lì, appoggiati sul greto del fiu-
me. Fermano l’immagine di
un’adolescenza spezzata in un po-
meriggio di mezz’estate. Lì, in
quel tratto di Reno che passa sot-
to al Pontelungo, in via del
Triumvirato, l’acqua si è portata
via la vita di due ragazzini di appe-
na 13 anni. Uno romeno, l’altro
originario del Bangladesh. Ami-
ci, compagni di giochi che ieri,

forse come avevano già fatto tante
altre volte, sono scesi insieme lun-
go la passeggiata che costeggia il
fiume, hanno lasciato le bici sui
sassi, si sono sfilati le t-shirt e si
sono buttati in acqua.

QUELLA zona così pericolosa,
dove già in passato sono annegate
altre persone, era affollata di ba-
gnanti, gente in cerca di refrige-
rio all’afa che strozza il respiro e
pescatori. Sono stati questi ultimi
a capire che era successo qualcosa
di grave. Fermi sull’altra riva del
Reno, hannovisto, come racconta-

no, «i ragazzini entrare in acqua e
fare un paio di bracciate. Poi li ab-
biamo persi, non li abbiamo visti
arrivare sull’altra sponda». Gli al-
tri bagnanti hanno notato gli zai-
netti e le biciclette incustodite e
hanno chiesto ai pescatori dove
fossero i due adolescenti. «Abbia-

mo capito allora che qualcosa di
brutto doveva essere successo e ab-
biamo chiamato la polizia». Era-
no circa le 19,30. Gli agenti del
commissariato Santa Viola sono
stati i primi ad arrivare. Raccolte
le testimonianze dei presenti, han-
no immediatamente richiesto l’in-

tervento del 118 e dei sommozza-
tori dei vigili del fuoco. Una corsa
contro il tempo che non ha però
salvato le due giovanissime vite. I
ragazzini, a distanza di un quarto
d’ora l’uno dall’altro, sono stati
rintracciati e tirati fuori dall’ac-
qua.

I SANITARI hanno praticato il
massaggio cardiaco ai tredicenni
per più di mezz’ora. Poi, quando
è stato evidente che anche la spe-

ranza era morta, i loro corpi sono
stati coperti da due teli bianchi.
Tra gli alberi e il frinire di cicale
impazzite, richiamata dalle sirene
dei mezzi di soccorso, si era radu-
nata una piccola folla. «Questa zo-
na è piena dimulinelli, è pericolo-
sissimo fare il bagno qui», scuote
la testa una signora che porta a
spasso il cane. Ha visto i vigili del
fuoco tirare fuori prima l’uno, poi
l’altro. «Speriamo si salvino», è la
voce di tutti. Ma non succede. E
allora due volanti della polizia si
avviano verso le abitazioni degli
adolescenti. Con loro partono an-
che due ambulanze. La verità farà
troppomale.

“

Treni roventi: «Manutenzione fattamale»
L’attacco di Roberto Rinaldi, segretarioUil Trasporti: «Saltano le centraline»

LATERZA tragedia inme-
nodi un lustro.Quella di ie-
ri pomeriggio è infatti solo
l’ultima disgrazia di una
lunga serie chehadueprece-
denti ancora scolpiti nella
memoria di tanti. Venerdì
24 agosto 2012:BeatriceBe-
nedict, 14enne indiana, an-
nega nel Reno al Pontelun-
go. Era in Italia solo da un
paio di settimane e quel tuf-
fo nel ‘mare dei poveri’, così
comeda tempo è stata ribat-
tezzata la zona della spiag-
getta che puntualmente tor-
na ad affollarsi con l’arrivo
del caldo, lo sognava dal pri-
mo giorno. La mamma e il
fratellino vengono invece
tratti in salvo da un corag-
gioso kosovaro di 27 anni,
Ibrahim Bejzku. Un anno
prima, il 28 agosto 2011, nel-
lo stesso punto viene in-
ghiottito dalle acque Ah-
med Saber, operaio maroc-
chino di 43 anni. A seguito
di quel dramma, che arriva
dopo altri tre annegamenti
(uno nel 2002 e due nel
2004), su pressione della
Procura vennero esposti i
cartelli con il divieto di bal-
neazione.

I PRECEDENTI

Quelle disgrazie
sempreuguali

L’ALLERTACALDO è stata prolungata dalla Protezione
civile fino alle 20 di mercoledì. Le massime resteranno
stabili sui 37-39 gradi, con picchi che toccheranno anche i
40, mentre i disagi in città saranno legati soprattutto
all’alta percentuale di umidità. Lunedì rinfrescherà
leggermente, grazie al transito in quota di correnti più
fredde, che provocherà un lieve abbassamento delle
temperature.

INTANTO, prosegue il disagio per i pendolari e chi
viaggia in treno: già lo scorso 8 luglio ilCarlino aveva
raccontato l’odissea dei passeggeri di diverse linee di
Trenitalia, bloccati senza aria condizionata. Si riportava
anche una nota dell’assessore regionale ai Trasporti
Raffaele Donini, in cui questi richiedeva di «attivare gli
interventi di manutenzione agli impianti di
climatizzazione» e sollecitava i controlli perché «ciò che in
tempi normali è un disagio, in queste condizioni di
massima allerta meteo può costituire un serio pericolo per
la salute».

«Abbiamo visto i ragazzini
immergersi nel fiume,
fare due bracciate e poi
scomparire: abbiamo
chiamato subito la polizia»

I PRECEDENTI

SENZA SCAMPO
Anulla è servito
ilmassaggio cardiaco
praticato permezz’ora

Il regionale 6489 delle 20
da Bologna è rimasto in
avaria 30 minuti,
senz’aria condizionata.
Alcuni passeggeri hanno
avuto dei malori

15 luglio

Inghiottiti dalle acque delReno
Muoiono annegati due tredicenni
Tragedia ieri sera al Pontelungo. Altri bagnanti hanno dato l’allarme

ABBANDONATE Le biciclette dei due tredicenni sulla riva del Reno

Il regionale veloce
Milano-Bologna si è
riempito di fumo dai
finestrini abbassati, per
contemporanee avarie a
freni e aria condizionata

15 luglio
I PESCATORI
TESTIMONI

Il regionale veloce
Bologna-Ancona delle
14.35 è rimasto bloccato
40minuti, senz’aria
condizionata, per
problemi sulla linea

8 luglio

L’ASSESSOREREGIONALE
RAFFAELEDONINI GIÀ L’8 LUGLIOSCORSO
AVEVA ‘BACCHETTATO’ TRENITALIA, INVITANDOLA
AFARE I CONTROLLI E LAMANUTENZIONE

VECCHIMODELLI
NEIMODELLI 464 PERUNDIFETTODI FABBRICA
LECENTRALINESALTANOQUANDO
LATEMPERATURASALETROPPO

PERICOLO
La zona è piena dimulinelli
e di forti correnti che possono
risultare fatali


